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Modalità di partecipazione 

Il corso è gratuito, riservato ad un massimo di 30 

partecipanti medici E INFERMIERI dipendenti 

dell’IRCCS Istituto Tumori Giovanni Paolo II di 

Bari, previa iscrizione. 

Le iscrizioni verranno accettate dalla Segreteria 

Organizzativa in ordine di arrivo fino ad 

esaurimento dei posti disponibili. 

La partecipazione all’evento consente di acquisire 

n.11,3 crediti  ECM . 

Per i dipendenti dell’IRCCS Oncologico di Bari la 

partecipazione a questo evento è considerata 

formazione obbligatoria (digitare codice 3 per il 

comparto e codice 4 per la dirigenza).     

La durata complessiva del corso è di 8 ore,  

 dalle ore 08.30 alle ore 17.30  c/o l’Aula 

Formazione 2° piano Palazzina Uffici. 

La verifica dell’apprendimento è basata sulla 

compilazione finale dei questionari a risposta 

multipla.  
 

 

 

 

 



 

 

 

 

Nella gestione dei pazienti oncologici, un 

accesso vascolare adeguato è di 

fondamentale importanza sia nella fase 

iniziale del trattamento chirurgico o 

chemioterapico , sia nella fase avanzata che 

nell’ambito delle cure palliative .  

 

L’utilizzo  di un catetere venoso centrale a 

lunga e media permanenza  permette di 

preservare il patrimonio venoso della 

persona e offre sicurezza e facilità d’uso.  

 

Una corretta  gestione degli accessi 

vascolari è indispensabile per prevenire o 

ridurre le complicanze correlate alla 

gestione dei CVC. per la quale è necessaria 

una  competenza specifica di medici ed 

infermieri, nell’attuare le procedure e le 

tecniche correlate alla gestione CVC. 

 

La finalità del corso di formazione è quella 

Far acquisire agli operatori sanitari le 

competenze necessarie per garantire una 

gestione uniforme, sicura e appropriata dei 

Cateteri venosi a breve, medio e lungo 

termine, con particolare riferimento alla 

medicazione e alla irrigazione. 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA 

8.30- 9.30 La gestione dei cateteri venosi centrali e 

periferici: dati epidemiologici e patogenesi delle 

infezioni   associate a posizionamento e gestione 

dei CVC   

( Gioacchino Angarano, Bari)  

 

9.30-10.30 I dispositivi centrali e periferici a breve, 

medio e lungo termine : -tipi di  dispositivi,-

indicazioni per il posizionamento  

(Patrizia Nardulli, Domenica Garofalo,  Bari) 

 

10.30-11.00 Come minimizzare le complicanze 

trombotiche e tromboflebitiche e gli stravasi: 

responsabilità del medico e dell'infermiere 

 (Mauro Pittiruti, Roma) 

 

11.00- 12.00 Come minimizzare le complicanze 

infettive degli accessi venosi: responsabilità del 

medico e dell'infermiere  

(Giancarlo Scoppettuolo, Roma) 

 

12.00-13.00 Gestione del sito di emergenza degli 

accessi venosi: medicazioni, antisettici, sistemi di 

fissaggio dimostrazione ed esercitazione su manichino 

 ( Grazia Bradascio, Bari) 

 

14.00-14.30 Come minimizzare le complicanze 

meccaniche degli accessi venosi (dislocazioni, 

rotture, etc.): responsabilità del medico e 

dell'infermiere  

(Mauro Pittiruti, Roma) 

 

 

 

 

 

 

14.30-15.00 Come minimizzare le complicanze 

occlusive degli accessi venosi  

(Giancarlo Scoppettuolo, Roma) 

 

15.00-15.30 Conclusioni (1) Il ruolo della scelta 

dell'accesso venoso nella minimizzazione delle 

complicanze 

 (Mauro Pittiruti, Roma) 

 

15.30-16.00 Conclusioni (2) Il ruolo della 

formazione del personale nella nimizzazione 

delle complicanze 

 (Pietro Dormio, Monopoli) 

 

16.00-17.00 Gestione delle linee infusionali:  

flush, lock, uso dei needle-free connectors 
dimostrazione ed esercitazione su manichino 

 ( Grazia Bradascio, Bari) 

 

17.00-17.15 Valutazione finale con 

somministrazione questionario a risposta 

multipla 

   

 

  


